




1. -----IND- 2019 0448 SK- IT- ------ 20200728 --- --- FINAL
GAZZETTA [image: ] UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA SLOVACCA
Edizione 2019

Data di pubblicazione: 30.12.2019	 Versione pubblicata nella Gazzetta ufficiale della Repubblica slovacca
Il contenuto del documento è giuridicamente vincolante.

499

DECRETO
del ministero dei Trasporti e dell'edilizia della Repubblica slovacca
del 20 dicembre 2019,
che modifica e integra il decreto del ministero dei Trasporti e dell'edilizia della Repubblica slovacca n. 134/2018 Racc. che stabilisce le modalità di funzionamento dei veicoli nel traffico stradale, come modificato dal decreto n. 308/2019 Racc.

Il ministero dei Trasporti e dell'edilizia della Repubblica slovacca, ai sensi dell'articolo 136, paragrafo 3, lettera d), della legge n. 106/2018 Racc. sul funzionamento dei veicoli nel traffico stradale e che modifica e integra alcune leggi, stabilisce quanto segue:

Articolo I

Il decreto del ministero dei Trasporti e dell'edilizia della Repubblica slovacca n. 134/2018 Racc., che stabilisce le modalità di funzionamento dei veicoli nel traffico stradale, come modificato dal decreto n. 308/2019 Racc., è modificato e integrato come segue:

1. All'articolo 1, il paragrafo 1 è integrato dalla lettera m) che recita:
"m)	veicolo a emissioni zero è un veicolo pesante a emissioni zero ai sensi della legge speciale.1)".

La nota 1 recita:
"1)	Articolo 3, punto 11 del regolamento (UE) 2019/1242 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019, che definisce i livelli di prestazione in materia di emissioni di CO2 dei veicoli pesanti nuovi e modifica i regolamenti (CE) n. 595/2009 e (UE) 2018/956 del Parlamento europeo e del Consiglio e la direttiva 96/53/CE del Consiglio (GU L 198 del 25.7.2019).".

Il riferimento 1 diventa il riferimento 1a e la nota 1 diventa la nota 1a.

2. Alla nota 1a è soppressa la citazione "Decreto governativo della Repubblica slovacca n.140/2009 Racc., che stabilisce le modalità di omologazione dei veicoli a motore e dei loro rimorchi, dei sistemi, dei componenti e delle entità tecniche indipendenti destinati a tali veicoli, come modificato." e alla fine è aggiunta la citazione seguente: "Articolo 24 del regolamento (UE) 2018/858 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, relativo all'omologazione e alla vigilanza del mercato dei veicoli a motore e dei loro rimorchi, nonché dei sistemi, dei componenti e delle entità tecniche indipendenti destinati a tali veicoli, che modifica i regolamenti (CE) n. 715/2007 e (CE) n. 595/2009 e abroga la direttiva 2007/46/CE (GU L 151 del 14.6.2018).".

3. All'articolo 5, il paragrafo 6 recita:
"(6) La massa massima consentita ai sensi del paragrafo 1, lettera a), tranne gli autobus a due assi, e ai sensi del paragrafo 1, lettere b), h), j) e k), può essere aumentata di una massa aggiuntiva fino a 1 tonnellata, necessaria al funzionamento delle tecnologie a carburante alternativo dei veicoli a combustibile alternativo, o fino a 2 tonnellate, necessarie al funzionamento dei veicoli a emissioni zero; le masse che gravano sugli assi devono rimanere invariate. Le informazioni relative alla massa aggiuntiva di un veicolo a carburante alternativo o un veicolo a emissioni zero sono riportate nel documento di cui all'articolo 23, paragrafo 1, lettera c).".

4. La nota 16 recita:
"16)	Allegato I al regolamento (UE) 2018/858.".

5. L'articolo 8 è integrato dal paragrafo 4 che recita:
"(4) I requisiti operativi di cui al paragrafo 3 sono stabiliti con una legge speciale.5a)".

La nota 5a recita:
"5a)	Articolo 3 del regolamento di esecuzione (UE) 2019/1916 della Commissione del 15 novembre 2019 che stabilisce disposizioni dettagliate per quanto riguarda l'utilizzo di dispositivi aerodinamici posteriori a norma della direttiva 96/53/CE del Consiglio (GU L 297 del 18.11.2019).".

6. L'articolo 24, compreso il titolo, recita:

"Articolo 24
Dichiarazione dello speditore

(1) Il veicolo e il complesso di veicoli utilizzati nel trasporto intermodale devono essere accompagnati da una dichiarazione dello speditore rilasciata al trasportatore stradale, contenente quanto segue:
a) i dati d'identificazione dello speditore e
b) la massa totale dell'unità di carico intermodale a pieno carico.

(2) Come dichiarazione dello speditore si considera anche la lettera di vettura o un documento di trasporto equivalente, quale, ad esempio, una lettera di transito,36a) se contiene i dati di cui al paragrafo 1.".

La nota 36a recita:
"36a)	Per esempio, la Convenzione concernente il contratto di trasporto internazionale di merci su strada (CMR) (decreto del ministro degli Affari esteri n. 11/1975 Racc.), come modificata.".

7. Gli articoli 31 e 32, compresi i titoli, recitano:

"Articolo 31
Bicicletta con motore ausiliario

(1) Le biciclette con motore ausiliario devono soddisfare i requisiti tecnici di cui all'articolo 30 e i requisiti tecnici di costruzione delle biciclette elettriche ai sensi della norma tecnica49) o di altre specifiche tecniche simili con requisiti comparabili o più rigorosi.

(2) L'installazione di un sistema di propulsione, come, in particolare, un motore o un accumulatore, non deve richiedere alcun intervento sulle strutture portanti della bicicletta.

[bookmark: _GoBack](3) La potenza massima del motore ausiliario non può superare gli 0,25 kW, tale potenza deve diminuire progressivamente e infine interrompersi quando la bicicletta con motore ausiliario raggiunge una velocità di 25 km · h-1 o anche prima, se il ciclista smette di pedalare.

(4) Non può essere considerato bicicletta con motore ausiliario un veicolo che può essere classificato come veicolo di categoria L.

Articolo 32
Monopattino con motore ausiliario

(1) Il monopattino con motore ausiliario è un veicolo non motorizzato che mantiene le caratteristiche originali del monopattino, che 
a)	per la propulsione utilizza, oltre alla forza umana, anche un motore elettrico ausiliario che non sia in grado di sviluppare una velocità superiore a 25 km · h-1 e
b)	non è dotato di sedile.

(2) Il monopattino con motore ausiliario destinato a essere utilizzato nel traffico stradale deve essere dotato di almeno un freno e un dispositivo che consenta di emettere un segnale acustico di avvertimento. 

(3) Durante l'uso in condizioni di visibilità ridotta, il monopattino con motore ausiliario deve essere equipaggiato con quanto segue:
a)	un catarifrangente posteriore di colore rosso;44) che può essere abbinato anche a un fanale posteriore di colore rosso,45) il catarifrangente deve essere fissato sul piano mediano longitudinale del monopattino o sul lato sinistro il più vicino possibile a tale piano in modo che la luce riflessa sia visibile all'utente della strada che viaggia sul lato posteriore del monopattino; il catarifrangente posteriore può essere sostituito da elementi retroriflettenti posizionati sul lato sinistro della parte posteriore degli indumenti del conducente,46)
b)	un catarifrangente anteriore di colore bianco;44) che deve essere collocato sul piano longitudinale al di sopra della ruota anteriore e può essere sostituito da elementi retroriflettenti posizionati sul lato sinistro della parte anteriore degli indumenti del conducente,46)
c)	un fanale che proietta una luce bianca in direzione anteriore;45) tale fanale deve essere impostato e orientato in modo tale che l'asse di riferimento del flusso luminoso intersechi il piano stradale a una distanza non superiore a 20 metri dal fanale e che tale impostazione non possa essere modificata a piacere,
d)	un fanale che proietta una luce rossa in direzione posteriore;45) le cui condizioni di posizionamento sono identiche a quelle relative al posizionamento e fissaggio del catarifrangente posteriore di cui alla lettera a); il fanale posteriore con luce rossa può essere sostituito da un fanale con luce rossa lampeggiante con caratteristiche fotometriche identiche.

(4) La luce prodotta dal fanale di cui al paragrafo 3, lettere c) e d), deve essere visibile davanti e dietro, durante la notte e senza interferenze atmosferiche, a una distanza minima di 150 metri.

(5) Non può essere considerato monopattino con motore ausiliario un veicolo che può essere classificato come veicolo di categoria L.".

8. All'allegato 4, il punto 2 recita:
"2.	Direttiva 96/53/CE del Consiglio, del 25 luglio 1996, che stabilisce, per taluni veicoli stradali che circolano nella Comunità, le dimensioni massime autorizzate nel traffico nazionale e internazionale e i pesi massimi autorizzati nel traffico internazionale (GU L Edizione speciale, capitolo 7, tomo 2, GU L 235 del 17.9.1996), come modificata
-	dalla direttiva 2002/7/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 febbraio 2002 (GU Edizione speciale, capitolo 7, tomo 6, GU L 67 del 9.3.2002),
-	dalla direttiva (UE) 2015/719 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2015 (GU L 115 del 6.5.2015),
-	dalla decisione (UE) 2019/984 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019 (GU L 164 del 20.6.2019),
-	dal regolamento (UE) 2019/1242 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019 (GU L 198 del 25.7.2019).".


Articolo II

Il presente decreto entra in vigore il 1° gennaio 2020, fatto salvo quanto disposto dall'articolo I, punti 2 e 4, che entrano in vigore il 1° settembre 2020.




Arpád Érsek, firma sull'originale
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